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Al Ministro dell’Istruzione 

On.le Giuseppe Fioroni 
viale Trastevere 76/A - Roma 

 
Oggetto: Legge Finanziaria 2006. Applicazione comma 48 alle istituzioni scolastiche. 
 

Signor Ministro, 
 

le scriventi Organizzazioni Sindacali, con la presente, tornano a segnalare che 
l’applicazione del comma 48 della legge n. 266/05 (Finanziaria 2006), relativo alla restituzione 
delle somme accantonate al 31.12.2002, se attuata nei confronti delle Istituzioni Scolastiche le 
metterebbe in seria difficoltà di funzionamento. 

Tale posizione, già sostenuta in un incontro e con una nostra nota unitaria, chiedeva 
di rivedere l’applicabilità del comma 48 della finanziaria alle istituzioni scolastiche, anche in 
considerazione dei sostanziosi tagli al loro funzionamento, già effettuati. 

Anche il MIUR stesso ha condiviso tale nostra posizione visto che in data 30 marzo 
2006, con nota prot. n. 267 indirizzata agli Uffici Scolastici Regionali, ha comunicato che i fondi 
delle scuole erano già stati tagliati a monte e, con la stessa nota, invitava il Ministero 
dell’Economia a voler chiarire ai propri revisori l’esatta portata del citato comma 48. 

Ora, il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), a pochi giorni dalla scadenza, 
con la circolare n. 28 del 14 giugno 2006, include le Istituzioni scolastiche tra gli enti obbligati al 
versamento al bilancio dello Stato delle somme accantonate al 31.12.2002. 

Negli ultimi 5 anni i bilanci delle scuole hanno subito tagli anche del 50% e 
un’applicazione, così come ora prevista dalla Circolare MEF n. 28 del 14.6.2006, creerebbe 
grande confusione e difficoltà alle Istituzioni scolastiche che, a causa dei tagli subiti, sono 
indebitate, specie nei confronti dei Comuni, del personale supplente, dei fornitori, con 
l’esposizione ad ulteriori oneri per le conseguenti spese legali. 

A nostro parere, inoltre, la restituzione delle somme accantonate così come previsto 
dal comma 48 della finanziaria 2006, non dovrebbe interessare le istituzioni scolastiche perché 
rivolta agli enti pubblici e non alle pubbliche amministrazioni.  

Per tutte le ragioni fin qui esposte e ritenendo valida l’indicazione già espressa dal 
Suo Ministero di non dover operare alcun versamento, Le chiediamo un Suo autorevole ed 
urgente intervento. 
 

Roma, 23 giugno 2006 
 
 
 

Enrico Panini Francesco Scrima Massimo Di Menna Gino Galati 

  
  

 


